
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 10 DEL 19-01-2026 
DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Articolo 6, comma 2, del decreto legge n.155/2024. Approvazione 
del Piano dei flussi di cassa anno 2026.

L'anno  duemilaventisei il giorno  diciannove del mese di gennaio alle ore 16:30, nella Sede 
Municipale, a seguito di regolare avviso, si è riunita in videoconferenza la Giunta Comunale ai sensi 
dell’art 1 comma 2 del Regolamento comunale per lo svolgimento delle Sedute degli Organi in 
modalità telematica, approvato con delibera di Consiglio n. 29 di data 28.07.2022.

Presenti i Signori: 

CEREGHINI MICHELE SINDACO Presente
Bonomini Monica VICESINDACO Presente
Cominotti Cesare ASSESSORE Presente
Busignani Andrea ASSESSORE Presente
Imperadori Massimo ASSESSORE Presente
Corradini Giuseppe ASSESSORE Presente

ne risultano presenti n.   6 e assenti n.   0.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Signor/a Binelli Raffaele.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti alla videoconferenza, il signor CEREGHINI MICHELE 
nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

IL PRESIDENTE

premesse le formalità di legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che: 

la delibera Corte Conti Sezione Autonomie n. 7/2025 e la Commissione ARCONET fanno riflettere 
sull’importanza della corretta previsione dei flussi di cassa, che non possono assolutamente essere 
frutto della sommatoria Cassa = competenza + residui.

La Corte dei conti ha rilevato che le previsioni di bilancio autorizzatorio di cassa (primo anno del 
triennio) devono essere coerenti con il Piano annuale flussi di Cassa; se ne deduce quindi la delibera 
del Piano dei flussi di cassa 2026 dovrà essere approvata in Giunta entro il mese di febbraio 2026, ma 
di fatto si costruisce insieme al bilancio di previsione, con un iter procedurale simile a quello del PEG.

La Commissione ARCONET nella seduta di settembre scorso ha analizzato una prima proposta di 
modifica ai principi contabili All. 4/1 Dlgs 118/2011.

La proposta, dopo avere chiarito la differenza tra le previsioni di competenza, costituite dai crediti e 
dai debiti che l’ente ha il diritto di riscuotere o il dovere di pagare in ciascun esercizio, e le previsioni 
di cassa, che indicano l’importo dei crediti e dei debiti che si prevede effettivamente di riscuotere e 
di pagare nel corso del medesimo anno, individua le condizioni da rispettare per la corretta 
elaborazione delle previsioni di cassa:

 il totale delle previsioni di cassa delle entrate diverse dalle partite di giro non deve superare la 
seguente somma algebrica:

+ totale degli stanziamenti delle entrate di competenza,

+ totale dei residui attivi alla chiusura dell’esercizio precedente,

- fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto in bilancio,

- fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio precedente;

 il totale delle previsioni dei pagamenti non deve superare la somma del fondo di cassa iniziale con 
il totale delle previsioni delle riscossioni.

 il totale delle previsioni di cassa delle spese diverse dalle partite di giro non deve essere inferiore 
alla seguente somma algebrica:

+ i residui passivi alla chiusura dell’esercizio, 

+ il totale degli stanziamenti delle spese di competenza, tenendo conto delle spese con 
esigibilità distinta dalla scadenza di pagamento previste dai principi contabili (ad esempio, il 
paragrafo 5.2 lettere b) e g) dell’allegato 4/2. Al tal fine, dal totale degli stanziamenti sono 
escluse le spese da pagare nell’esercizio successivo e sono comprese le spese di competenza 
dell’esercizio precedente, da pagare nell’esercizio di riferimento, 

- i residui passivi e la quota degli stanziamenti di competenza “di cui già impegnato” oggetto 
di contenzioso che non si prevede di chiudere nell’esercizio,

- la quota delle previsioni delle spese di competenza costituita dal “di cui fondo pluriennale 
vincolato”,

- gli stanziamenti degli altri fondi di spesa, esclusi i fondi di riserva, in quanto destinati a 
finanziare impegni e pagamenti.

Al fine di garantire la coerenza tra le previsioni di competenza e le previsioni di cassa, la proposta 
prevede che, se il totale delle previsioni dei pagamenti non è sufficiente a far fronte al totale delle 
spese di competenza e dei residui che saranno effettivamente esigibili nel corso dell’esercizio, è 
necessario:
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assicurare il pagamento delle obbligazioni già assunte, costituite dai residui passivi esigibili e 
dalla quota degli stanziamenti di competenza “di cui già impegnato”; 

ridurre gli stanziamenti delle spese di competenza, in quanto trattasi di autorizzazioni di 
nuove spese.

Posto che: 

da alcuni anni dottrina e giurisprudenza rimarcano agli enti locali la necessità di gestire la cassa n 
modo speculare alla competenza, con attenta pianificazione dei flussi e verifica costante dei vincoli.

La Corte dei conti lo ricorda puntualmente anche nella delibera n. 7/2023 - linee guida al bilancio di 
previsione 2023-2025 – nella quale la Sezione Autonomie Corte Conti evidenzia che il principale 
strumento per garantire all’ente la liquidità necessaria per far fronte ai pagamenti, risiede nel 
rispetto dei principi di attendibilità e veridicità nella formazione delle previsioni di cassa. Sotto 
questo aspetto, la Sezione ha ripetutamente stigmatizzato la aritmetica parametrazione delle 
previsioni di cassa all’ammontare delle entrate e delle spese di competenza e da residui sull’erroneo 
presupposto che tutti i crediti e tutti i debiti vengano rispettivamente riscossi e pagati.

Le previsioni di cassa delle entrate vanno invece rapportate in relazione ai crediti (tanto per i residui, 
che per la competenza) che si prevede verranno riscossi nell’esercizio, tenendo conto della media 
delle riscossioni degli ultimi anni, in modo da rappresentare compiutamente e con elevata 
attendibilità, il flusso di entrata presumibile. La previsione di cassa delle entrate correnti che 
presentano un certo grado d’inesigibilità non dovrà eccedere la media delle riscossioni degli ultimi 
esercizi e andrà tenuto in debito conto l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.

Le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso all'indebitamento 
devono invece dimostrarsi coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate dalle 
medesime entrate, senza generare un fittizio surplus di entrata vincolata, con il conseguente 
incremento delle previsioni di cassa della spesa corrente.

Le stesse previsioni di cassa per la spesa del titolo II devono tener conto dei cronoprogrammi dei 
singoli interventi e delle correlate imputazioni agli esercizi successivi.

Il gettito delle entrate che si presume di riscuotere andrà sommato alla giacenza iniziale di cassa e su 
tale sommatoria si potranno determinare le previsioni di cassa per la spesa, cioè le autorizzazioni al 
pagamento per singola unità elementare del bilancio o del Piano esecutivo di gestione (PEG), in 
modo da garantire un perfetto equilibrio tra flussi di entrata e di spesa, considerato che le previsioni 
di uscita non possono eccedere le previsioni di entrata, fatto salvo il ricorso al fondo di riserva di 
cassa, ove ne ricorrano i presupposti ed entro i limiti stabiliti dalla legge.

La corretta definizione delle previsioni di cassa concorre tra l’altro al perseguimento dell’obiettivo di 
garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. 
Ciò richiede, pertanto, che i Responsabili di Area/Ufficio partecipino all’elaborazione delle proposte 
di previsione di cassa, al fine di evitare che, nell'adozione dei provvedimenti che comportano impegni 
di spesa, vengano causati ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, nonché la 
maturazione di interessi moratori con conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa.

Solo il rispetto delle norme e dei principi che presiedono al corretto stanziamento dei flussi di 
liquidità di entrata e di uscita consente che le previsioni di cassa contenute nella parte “spesa” del 
bilancio rappresentino un reale riferimento autorizzatorio per i Responsabili dei procedimenti 
nell’adozione di provvedimenti che comportano impegni di spesa.

Si richiama, inoltre, l’attenzione sul disposto dell’art. 209, comma 3-bis, del TUEL, a norma del quale 
nel corso della gestione, il Tesoriere tiene distinti contabilmente gli incassi da entrate vincolate e i 
prelievi di tali risorse; allo stesso tempo l’Ente, ai sensi dell’art. 180, comma 3, lett. d), del medesimo 
decreto, indica al Tesoriere, negli ordinativi d’incasso, l’eventuale natura vincolata delle entrate. 

I controlli dell’Organo di revisione sugli effettivi equilibri di cassa, nel corso della gestione, devono 
quindi estendersi ai rapporti tra Ente e Tesoriere, con particolare riguardo al rispetto dell’art. 195 del 
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TUEL, accertando che l’Ente si sia dotato di scritture contabili atte a determinare, in ogni momento, 
l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa 
vincolata del tesoriere.

Per quanto premesso si relaziona quanto segue: 

La Nota integrativa la bilancio di previsione 2026-2028 reca la seguente previsione di cassa, tenuto 
conto, nondimeno, che la stessa è stata definita nei contenuti nel mese di novembre scorso e quindi 
con almeno un mese di anticipo rispetto alla chiusura dell’ultimo esercizio: 

Quadro riassuntivo bilancio di previsione 2026-2028

Entrate Residui presunti Previsione 
definitiva 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 

2028
Previsione 

cassa

Fondo cassa iniziale 6.000.733,14

Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
correnti

0,00 188.279,60 86.003,94 157.632,44 157.632,44 0,00

Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 
conto capitale

0,00 11.950.429,00 12.606.760,37 958.947,91 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di 
amministrazione

0,00 4.955.655,37 1.418.308,38 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

6.424.521,53 11.243.909,00 11.573.909,00 10.053.909,00 10.053.909,00 11.191.005,00

Trasferimenti correnti 1.931.481,00 3.224.151,28 2.275.012,70 1.418.470,15 1.298.126,23 852.500,00

Entrate extratributarie 2.132.841,74 5.492.951,08 4.151.664,00 3.727.749,46 3.726.491,21 3.966.932,00

Entrate in conto capitale 21.236.315,30 16.771.779,61 13.310.420,12 0,00 0,00 4.103.866,00

Entrate da riduzione di 
attivita' finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 0,00

Entrate per conto terzi e 
partite di giro

607.571,86 4.208.945,00 3.799.000,00 2.774.000,00 2.774.000,00 2.864.271,00

Totale 32.332.731,43 58.286.099,94 49.471.078,51 19.340.708,96 18.260.158,88 28.979.307,14

Uscite Residui presunti Previsione 
definitiva 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 

2028
Previsione 

cassa

Spese correnti 3.099.104,39 19.694.790,96 17.893.569,64 15.047.321,05 14.925.718,88 17.232.911,37

Spese in conto capitale 5.430.493,45 33.821.923,98 27.218.068,87 958.947,91 0,00 3.168.306,00

Rimborso Prestiti 0,00 310.440,00 310.440,00 310.440,00 310.440,00 310.440,00

Chiusura Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 0,00

Uscite per conto terzi e 
partite di giro

615.070,02 4.208.945,00 3.799.000,00 2.774.000,00 2.774.000,00 2.869.145,00

Totale 9.144.667,86 58.286.099,94 49.471.078,51 19.340.708,96 18.260.158,88 23.580.802,37

Differenza 
entrate/uscite

23.188.063,57 0,00 0,00 0,00 0,00 5.398.504,77

Dato atto che nel frattempo il Responsabile dell’Area Finanziaria ha approvato con apposita 
determinazione la rideterminazione della cassa vincolata qualificando come “liberi” almeno 
200.000,00 euro di risorse finanziarie; 

Verificato il saldo di cassa all’01.01.2026 pari a euro 6.832.792,63; 

Atteso che, rispetto alle previsioni di bilancio 2026-2028, il Responsabile dell’Area Finanziaria 
propone all’Organo Esecutivo di implementare le previsioni di cassa delle entrate del Titolo II e le 
Spese del Titolo II, avendo acquisito solo recentemente con maggior precisione un possibile quantum
di ordinativi di incasso da trasferimenti di parte corrente e dei possibili mandati di pagamento in 
parte spesa; 
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Considerato che per conseguire l’approssimazione più verosimile agli ordinativi di pagamento 
effettivi dell’anno 2026, è necessario che l’Area Tecnica predisponga un cronoprogramma puntuale 
delle liquidazioni, in partecipare afferenti alle spese di investimento, che, ad oggi, non è ancora 
perfezionato; 

Preso atto che il delta riscontrabile nelle presumibili riscossioni del Titolo II dell’Entrata è 
riconducibile all'approccio prudenziale adottato dal Responsabile dell’Area Finanziaria in sede di 
previsione 2026-2028. Tale scelta deriva dal fatto che buona parte dei trasferimenti da altri Enti 
pubblici vengono definiti nel loro ammontare solo a consuntivo (fine anno-inizio dell’anno 
successivo), sulla base delle spese rendicontate dal Comune di Pinzolo in qualità di Ente capofila di 
numerose gestioni associate (Istituto Comprensivo, Custodia Forestale, Polizia Locale, Raccolta 
funghi, Trasporto turistico urbano, Interventi 3.3.D, Punto di Lettura di Spiazzo Rendena, Distretto 
Family e Università della Terza Età e del Tempo Disponibile, per citarne alcuni); 

Per quanto premesso e argomentato, la Giunta comunale approva il Piano dei flussi di cassa relativi 
all’esercizio finanziario della prima annualità del bilancio di previsione approvato 2026-2028, che a 
sua volta dovrà formare oggetto di monitoraggio trimestrale e di eventuale revisione in ragione degli 
scostamenti di Entrate e Spese, nei seguenti importi: 

saldo di cassa al 01.01.2026: 6.832.792,63

di cui cassa vincolata: 34.840,49

ammontare complessivo ordinativi di incasso (rapportato a incassi/pagamenti dati SIOPE 
2024): 25.333.288,54

ammontare complessivo mandati di pagamento (sempre rapportato ai dati SIOPE 2024): 
25.935.516,91

fondi di cassa al 31.12.2026: 6.230.564,26

Atteso che il Responsabile del Servizio Finanziario ha in ogni caso verificato i parametri proposti da 
ARCONET (seppur non ancora definitivi) riscontrando coerenza dei dati dei flussi finanziari rispetto gli 
stessi; 

Richiamati: 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 67 del 22.12.2025, di approvazione della Nota di 
aggiornamento al D.U.P. e del bilancio di previsione 2026-2028 e relativi allegati; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 1 di data 05.01.2026, di approvazione del PEG – Piano 
esecutivo di gestione per gli esercizi finanziari 2026-2028; 

- il decreto del Sindaco n. 2 del 05.05.2025 di nomina dei Responsabili di Area e Uffici; 

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 53 dd. 04.09.2006 e ss.mm.;

Presa visione dei pareri favorevoli espressi rilasciati ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli Enti 
Locali approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m., dal Responsabile dell’Area finanziaria in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile; 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano, sia in ordine al contenuto del presente 
provvedimento che alla sua immediata eseguibilità, al fine di assicurare la continuità delle attività di 
riscossione e pagamento a cura dell’Ufficio Ragioneria. 

DELIBERA

1. di approvare il Piano dei flussi di cassa relativi all’esercizio finanziario della prima annualità del 
bilancio di previsione approvato 2026-2028, che a sua volta dovrà formare oggetto di 
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monitoraggio e di eventuale revisione in ragione degli scostamenti di Entrate e Spese, nei 
seguenti importi: 

saldo di cassa al 01.01.2026: 6.832.792,63

di cui cassa vincolata: 34.840,49

ammontare complessivo ordinativi di incasso (rapportato a incassi/pagamenti dati SIOPE 
2024): 25.333.288,54

ammontare complessivo mandati di pagamento (sempre rapportato ai dati SIOPE 2024): 
25.935.516,91

fondi di cassa al 31.12.2026: 6.230.564,26; 

sussunti nel documento allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

2. di prendere atto che, in conformità al Capo II della L.P. n. 23/1992, il Responsabile del 
procedimento è il Vicesegretario generale – Responsabile dell’Area finanziaria del Comune di 
Pinzolo e che l'istruttoria è stata condotta in maniera conforme alle normative vigenti;

3. di dare evidenza che con riguardo al presente provvedimento non sussistono, nei confronti del 
Responsabile di procedimento e del personale che ha preso parte all’istruttoria, cause di 
astensione riferibili a situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in particolare con 
riferimento al Codice di Comportamento dei dipendenti comunali;

4. di dichiarare il presente provvedimento, ad unanimità di voti palesi espressi ed accertati nelle 
forme di legge, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, comma 4, del C.E.L. approvato 
con L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m.;

5. di trasmettere la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, del Codice degli 
Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 e s.m.;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. n. 23/1992, avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

ricorso in opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi 
dell’articolo 183, comma 5, del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2;

ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D.lgs. 02.07.2010, n. 104 e ss.mm. decorrenti dalla data di scadenza della 
pubblicazione ovvero, qualora la presente deliberazione sia rivolta a soggetti direttamente 
contemplati, dal giorno della notificazione, comunicazione individuale o diretta 
conoscenza.

per motivi di legittimità ed in alternativa al ricorso giurisdizionale, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 
1199, decorrenti dalla scadenza della pubblicazione ovvero, dalla notificazione o 
comunicazione dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza.

DS

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dall’articolo 185 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. ed allegati alla 
presente deliberazione.
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Approvato e sottoscritto. 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
CEREGHINI MICHELE Binelli Raffaele

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.








































































